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La domenica della Parola di Dio 

Il 26 gennaio prossimo sarà celebrata la VI Do-
menica della Parola di Dio, un invito per la co-

munità ecclesiale a rinnovare il suo legame con la 
Sacra Scrittura e a riscoprirne l’importanza nella 
vita cristiana. Il tema di quest’anno, tratto dal Sal-
mo 119,74, è “Spero nella tua Parola”, un invito 
alla fiducia e alla speranza che derivano dall’ascol-
to e dalla meditazione della Parola di Dio. Istitui-
ta da Papa Francesco con il Motu proprio Aperuit 
Illis, questa giornata è un’occasione speciale per 
mettere al centro della vita liturgica e spirituale il 
dono prezioso della Scrittura. Come ogni anno, le 
comunità sono invitate a organizzare momenti di 
preghiera, catechesi e lettura comunitaria della 
Bibbia. Per scaricare materiali utili, si può visita-
re il sito ufficiale: evangelizatio.va , raggiungibile 
anche dal link sul sito della nostra diocesi.

IL 26 GENNAIO

«Custodire le vocazioni»

Il Convegno nazionale sulle vocazioni 2025 analizza il rapporto tra giovani e digitale

DI GIOVANNI GRECO 

Si è svolto a Roma, dal 3 al 5 gennaio 
scorso, il Convegno nazionale dal ti-
tolo «Credere, amare, sperare» , or-

ganizzato dall’Ufficio nazionale per la 
pastorale delle vocazioni in collabora-
zione con il Servizio nazionale per la pa-
storale giovanile. Al convegno hanno 
partecipato circa 350 membri, tra sacer-
doti, religiosi e religiose, seminaristi e 
operatori pastorali impegnati nell’am-
bito vocazionale e giovanile, oltre alla 
presenza di associazioni che nutrono 
un’attenzione particolare per la dimen-
sione vocazionale come il Serra club In-
ternational. Sono state quattro le sessio-
ni che hanno dato struttura e contenu-
ti al Convegno, con la particolarità del-
la terza sessione dedicata al pellegrinag-
gio giubilare, svoltosi nel pomeriggio di 
sabato 4 gennaio, nella Basilica di San 
Pietro, dal tema “Riscoprire il Battesi-
mo”. Il Convegno ha avuto inizio con i 
saluti introduttivi a cura dei direttori de-
gli Uffici di Pastorale vocazionale e Pa-
storale giovanile, rispettivamente don 
Michele Gianola e don Riccardo Pince-
rato, e con una catechesi di p. Filippo 
Carlomagno sj, dal tema “La Parola nel-
la pietra”, volta a riscoprire la potenza 
comunicativa ed espressiva di opere ar-
chitettoniche, come la Sagrada Famìlia, 
ad opera dell’architetto spagnolo Gau-
dì. Finanche le pietre, utili per la costru-
zione di una cattedrale - ha ricordato pa-
dre Carlomagno - possono parlarci di 
Dio; l’architetto Gaudì, ha fatto sì che 
ogni spazio della costruzione potesse 
racchiudere ed esprimere, in sintesi, la 
fede, la teologia e l’esperienza cristiana. 
La prima sessione è stata guidata dalla 
prof.ssa Antonia Chiara Scardicchio, pe-
dagogista presso l’Università degli Stu-
di di Bari, che ha tenuto una relazione 

dal tema “Esercitarsi alla complessità”. 
Trovare e dare risposte chiare ed effica-
ci o accompagnare i giovani alle doman-
de, al vuoto, alla fatica, per poter impa-
rare ad abitare la complessità, affrontar-
la e creare percorsi di vita nuova e pie-
na. La seconda sessione è stata guidata 
da padre Andrea Picciau sj, dal tema 
“Progettare percorsi”, il quale ha tenta-
to, in maniera sistematica ed organizza-
tiva, di offrire strumenti per chi cerca di 
strutturare una realtà giovanile e voca-
zionale. La relazione è stata articolata in 
tre punti: nella prima parte ha analizza-
to il contesto della società attuale; nel-
la seconda parte ha offerto criteri prati-
ci per sviluppare un percorso formativo 

vocazionale; nella terza parte si è rivol-
to ai formatori e responsabili di centri 
giovanili, ricordando l’importanza del-
la formazione personale, base per poter 
aiutare i giovani nei propri percorsi di vi-
ta e di fede. La terza sessione si è svolta 
in pellegrinaggio verso la tomba 
dell’Apostolo Pietro, dinanzi alla quale, 
dopo aver attraversato la Porta Santa, i 
partecipanti al Convegno hanno potu-
to lucrare l’indulgenza plenaria. La quar-
ta sessione è stata guidata dal prof. Rug-
gero Eugeni, docente di Semiotica dei 
media presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, il quale ha tenuto una re-
lazione dal tema “Abitare il digitale”. Il 
cuore della relazione di Eugeni può rac-

chiudersi in una frase: il digitale neces-
sita, da parte dell’uomo, un’abitazione 
sana, sapiente e moderata, per evitare 
che diventi un luogo non-identitario, a 
partire dal quale la persona trova ulte-
riori difficoltà per una non-strutturazio-
ne della propria identità. Abitare co-
scientemente il digitale vuol dire passa-
re dai non-luoghi in cui l’identità si 
frammenta e viene sempre meno, a luo-
ghi in cui l’identità della persona può 
trovare uno spazio per la propria cre-
scita e formazione. Non abbiamo biso-
gno di un digitale che contribuisca alla 
crescita di un sé sempre più autoreferen-
ziale, ma necessitiamo di un digitale in 
cui il sé reale possa trovare percorsi uti-
li per una sana identità sempre più re-
lazionale e comunitaria.  
Il Convegno ha visto la sua conclusione 
con un intervento di don Riccardo Pin-
cerato, il quale ha ricordato il senso e 
l’obiettivo primari del convenire in tan-
ti a Roma: la semplicità, la fraternità, il 
pellegrinare, la gioia dello stare insieme. 
Luoghi, tempi e spazi, sono ciò che va 
curato in maniera particolare, perché di-
ventino sempre più il terreno sul quale 
potersi incontrare e costituire identità. 
Non semplici identità, spesso autorefe-
renziali, ma - ricordava don Riccardo - 
la vera costruzione dell’identità, sia del 
singolo, che della comunità, deve ritro-
vare la sua sorgente nell’identità cristica 
e al contempo tendere ad essa.  
Perché, allora, “perdere tempo” con i 
giovani? Perché creare percorsi e proget-
tare strade percorribili per i giovani? Per-
ché ‘abitare la rete’ e saperne fare un 
buon uso? Tre motivi ben precisi: risco-
prire Cristo e la bellezza della sua Per-
sona; puntare all’incontro tra persone, 
per ricordare a noi stessi chi siamo; fa-
vorire percorsi umanistici e umanizzan-
ti, perché l’identità di ciascuno sia sem-
pre più cristica e dunque piena, libera, 
sana, divino - umana, di modo che la 
creatura recuperi l’immagine e la somi-
glianza con il Creatore.

Dal 3 al 5 gennaio 
scorsi, a Roma  
il convegno nazionale 
dal tema «Credere, 
amare, sperare» 

DI FIORINO IMPERIO 

Dal 18 al 25 gennaio 2025, la Chiesa celebra la Set-
timana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, un ap-
puntamento annuale di portata ecumenica in cui 

fedeli di diverse tradizioni cristiane si uni-
scono in preghiera per la piena unità del-
la Chiesa. Il tema di quest’anno, tratto dal 
Vangelo di Giovanni, è la domanda di Ge-
sù a Marta: “Credi tu questo?” (Giovanni 
11,26). Questo il tema della Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani che ci 
prepariamo a vivere dal 18 al 25 gennaio, 
tra la festa della cattedra di San Pietro e 
quella della conversione di San Paolo. La 
scelta del versetto, che richiama il dialo-
go tra Gesù e Marta dopo la morte di Laz-
zaro, invita i cristiani a riflettere sulla fe-
de nella risurrezione e sull’identità di Cristo come fonte 
di vita. Questo tema acquista un significato speciale in oc-
casione del 1700° anniversario del Concilio di Nicea, du-
rante il quale venne formulato il Credo, ancora oggi pun-
to di riferimento per la fede cristiana. I testi liturgici sono 

stati preparati dalla Comunità monastica di Bose e offro-
no spunti per celebrazioni ecumeniche e studi biblici. La 
nostra diocesi promuove due iniziative in merito. La pri-
ma si terrà sabato 18 gennaio alle 18  nella Chiesa Santa 
Maria Goretti di Guardia Piemontese Marina, presso la 

parrocchia Sant’Andrea Apostolo. Pre-
gheranno insieme l’amministratore par-
rocchiale don Bruno Midaglia, il diret-
tore dell’Ufficio diocesano ecumenismo 
e dialogo  interreligioso don Fiorino Im-
perio, la diacona valdese Monica Nata-
li e il vescovo Stefano Rega. Inoltre, poi-
ché ricorreranno i 1700 anni del Conci-
lio di Nicea che unificò il Credo cristia-
no il 26 gennaio alle ore 16,30 presso la 
Colonia San Benedetto di Cetraro si ter-
rà il convegno dal tema “Vero uomo e 
vero Dio” che avrà come relatore mon-

signor Antonio Staglianò, presidente della Pontificia Ac-
cademia teologica. Cercare l’Unità, leggeremo nel sussidio, 
è un impegno per tutto l’anno per cui auguriamo una buo-
na Settimana di preghiera per l’Unità realizzando il desi-
derio di Cristo: “Che tutti siano Uno”.

LE INIZIATIVE IN DIOCESI DAL 18 AL 25 GENNAIO

Unità dei cristiani, percorso di comunione

Il Concilio di Nicea

Ministri di speranza per chi soffre 
  

L’ufficio liturgico e l’ufficio della pastorale del-
la salute della Diocesi, hanno promosso un 

percorso di formazione liturgica - pastorale rivol-
to ai Ministri straordinari della Comunione, inti-
tolato ”Accanto a chi soffre, Ministri di Speranza”. 
Questo itinerario formativo ha voluto sostenere i 
Ministri straordinari della Comunione per appro-
fondire il loro servizio accanto a chi vive situazio-
ni di sofferenza offrendo strumenti per accoglie-
re e accompagnare con sensibilità e competenza. 
Il programma si è articola in una serie di incon-
tri, con esperti, online attraverso la piattaforma 
Zoom. Il penultimo appuntamento di lunedì 20 
gennaio prossimo alle ore 21, affronterà il tema 
”La domanda di chi soffre”, focalizzandosi sull’im-
portanza di ascoltare e comprendere le necessità 
spirituali ed emotive degli ammalati e l’ultimo, lu-
nedì 27 gennaio alle 21, che sarà dedicato a ”Di-
namiche relazionali ed emotive nelle famiglie 
dell’ammalato”, offrendo spunti per sostenere non 
solo i malati, ma anche i loro familiari, spesso co-
involti in momenti di grande prova. 
Il percorso culminerà martedì 11 febbraio 2025, 
nella Cattedrale di San Marco Argentano, in occa-
sione della Giornata Mondiale del Malato con la 
celebrazione della Santa Messa con per il Giubi-
leo degli ammalati, durante il quale i Ministri 
Straordinari della Comunione riceveranno il man-
dato da parte del vescovo, un prezioso servizio di 
coloro che, con dedizione, portano la presenza 
della Chiesa accanto ai sofferenti, diventando te-
stimoni di speranza e consolazione. 
  
Specializzazione in bioetica 
  

L’Istituto Teologico Calabro di Catanzaro, ap-
partenente alla Pontificia Facoltà Teologica 

dell’Italia Meridionale, ha annunciato l’apertu-
ra di un Corso nell’ambito del biennio di specia-
lizzazione in Teologia Morale Sociale, con un fo-
cus specifico sull’area bioetica. Il corso, intitola-
to ”Inclusione come principio bioetico: un approc-
cio catechetico e pastorale alla vulnerabilità per 
una comunità accogliente, educante e sanante”, 
si pone come un’occasione unica per riflettere 
sul tema dell’inclusione alla luce della fede cri-
stiana e della bioetica. 
La formazione sarà guidata da suor Veronica Do-
natello, docente presso la Pontificia Università 
Salesiana e responsabile del Servizio nazionale 
della Cei per la pastorale delle persone con disa-
bilità. Questo percorso mira a promuovere una 
cultura dell’inclusione delle persone con disabi-
lità all’interno della comunità ecclesiale, parten-
do da un approccio integrale che coniuga pasto-
rale, catechesi e bioetica. 
Il programma prevede anche laboratori pastora-
li con la partecipazione di esperti del settore, of-
frendo così strumenti pratici e teorici per affron-
tare le sfide legate alla vulnerabilità e alla costru-
zione di comunità autenticamente accoglienti. Il 
corso sarà fruibile sia in presenza che online, con 
lezioni programmate ogni lunedì a partire dal 10 
febbraio 2025, dalle ore 9,50 alle 12,15. 
L’iniziativa è aperta a tutti, compresi uditori inte-
ressati ad approfondire questi temi di grande at-
tualità e rilevanza sociale e pastorale. Per ulterio-
ri informazioni e iscrizioni  è possibile contattare 
la segreteria dell’Istituto Teologico Calabro al nu-
mero 0961/725609. 
 
Ritiro Caritas a Belvedere 

Domenica 26 gennaio il Convento di San Danie-
le a Belvedere Marittimo, ospiterà il Ritiro spi-

rituale organizzato dall’equipe della Caritas dio-
cesana. Occasione di riflessione, preghiera e cre-
scita personale per coloro che sono coinvolti nel-
le attività della Caritas diocesana. La mattinata sa-
rà dedicata alla programmazione delle iniziative 
future, con la partecipazione dei responsabili del 
Progetto Policoro. A mezzogiorno, il nostro vesco-
vo Stefano Rega presiederà la celebrazione euca-
ristica. Nel pomeriggio, Padre Rocco Timpano gui-
derà la riflessione sul tema “Carità e speranza”, pro-
ponendo un percorso per rafforzare l’impegno dei 
volontari nel supportare le persone più bisogno-
se. L’appuntamento ribadisce il ruolo della Cari-
tas diocesana non solo nell’assistenza concreta, 
ma anche nella formazione spirituale.

MOSAICO

L’accompagnamento delle famiglie in difficoltà

dell’Ufficio famiglia e vita, alla presen-
za del nostro vescovo Stefano, che 
concluderà l’incontro, che è rivolto 
principalmente a famiglie, operatori 
pastorali del settore e genitori dei ra-
gazzi dell’iniziazione cristiana e per 
cui è possibile segnare la propria pre-
senza al seguente link: 
https://tinyurl.com/54ab5re6.

cesisanmarcoscalea.it oppure sdao-
sanmarcoscalea@gmail.com e an-
che ogni primo martedì del mese 
presso gli uffici pastorali in piazza 
San Francesco in San Marco Argen-
tano dalle 10 alle 12. 
L’intervento di don Emanuele sarà in 
diretta su benedettaradio.it ed è intro-
dotto da don Loris Sbarra, direttore 

cesco che la famiglia perfetta non esi-
ste (cfr. Messaggio per la Giornata 
mondiale delle comunicazioni socia-
li del 2015), al fine di indirizzarle ver-
so una soluzione giuridica, qualora ve 
ne fossero i presupposti richiesti dal 
diritto, oppure garantendo un accom-
pagnamento spirituale in vista di 
un’integrazione nella vita ecclesiale 
per vivere il proprio battesimo (cfr. 
Amoris laetitia, 299), con l’intento di 
attuare quanto previsto dalle Regole 
procedurali (Rp) del Mitis Iudex Do-
minus Iesus (Midi) artt. 2-3, offren-
do cioè ascolto, discernimento in vi-
sta dell’ambito di accompagnamen-
to (giuridico, psicologico, relaziona-
le, spirituale), integrazione verso il 
bene possibile.  
Lo sportello di ascolto Sdao è attivo 
previo appuntamento tramite mail 
all’indirizzo istituzionale sdao@dio-

concreti sono necessari per andare in-
contro alle persone che si sentono 
escluse dalla Chiesa in ragione della 
loro affettività e sessualità (divorzia-
ti risposati, persone in matrimonio 
poligamico, persone LGBTQ+, ecc.)?» 
(S. Rega, Lettera pastorale “Cristiani 
dell’oltre”, p. 22). È un segno concre-
to di speranza per separati, divorzia-
ti e risposati civilmente, conviventi, 
quale espressione della cura pastora-
le del Vescovo diocesano, che mette 
«a disposizione delle persone separa-
te o delle coppie in crisi, un servizio 
d’informazione, di consiglio e di me-
diazione, legato alla pastorale fami-
liare, che potrà pure accogliere le per-
sone in vista dell’indagine prelimina-
re al processo matrimoniale» (Amo-
ris laetitia, 244). Ci si rivolge a tutte 
le famiglie ferite da fragilità, consape-
voli del sano realismo di papa Fran-

L’argomento viene sviluppato da don 
Emanuele Tupputi, responsabile del 
servizio per l’accoglienza dei fedeli se-
parati nella diocesi di Trani - Barletta 
- Bisceglie, che avrà modo di condi-
videre l’esperienza portata avanti nel-
la sua diocesi, ove sin dal 2016 è sta-
ta istituita una “struttura stabile” che, 
nell’ambito del Tribunale ecclesiasti-
co diocesano ed in collaborazione 
con la Pastorale familiare, è attenta 
alle situazione di fragilità della fami-
glia in generale ed in modo partico-
lare alle coppie divorziate risposate. 
Si tratta di un prezioso contributo per 
dare seguito al servizio dell’equipe 
diocesana Sdao, grazie alla sollecitu-
dine pastorale del nostro vescovo Ste-
fano, che nella sua Lettera pastorale 
ha fatto proprio l’interrogativo dell’In-
strumentum laboris per la prima ses-
sione del Sinodo 2023: «Quali passi 

DI FABRIZIO AMMENDA 

Venerdì 31 gennaio, presso la Co-
lonia San Benedetto in Cetraro 
Marina, avrà luogo l’incontro 

promosso dal Servizio diocesano di 
accoglienza ed orientamento nelle 
fragilità matrimoniali (Sdao) in col-
laborazione con l’Ufficio pastorale fa-
miglia e vita, dal tema: “La pastorale 
familiare e la pastorale giudiziale: un 
possibile incontro per annunciare la 
bellezza del vangelo della famiglia”. 

«La pastorale familiare  
e la pastorale giudiziale: 
un possibile incontro per 
annunciare la bellezza del 
Vangelo della famiglia»

La Colonia San 
Benedetto  
in Cetraro 

Marina, sede 
dell’incontro 

di venerdì  
31 gennaio, 

promosso 
dallo Sdao


